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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL !ll(ll. 

TOPa~ATA DEL 2\. APfilLE 1861 • 
I 

f'nEsrnE~ZA DEL VtcE-PnEsrnE~TB Sctoers. 

Sommarlo. - Stguilo dtlta di•cimiolll ml p1·09tllo di lt9g< per l'nboliaion• dti /l-lf<ommmi 'mag9iora1chi 
11tlle province lombartlt, 1aupolttane e Siciliane - Aµprot·a::io11e dr:ll'arlicolo addi:ioMle Ferri9ai cancor .. 
dalo coll'ufficio centrai• - • dell'ari. i2 d<I pro9ello - Ltllura dtlfiruero pro9cllo modificalo Yotaziooe · 
del mede.rimo - Rtlu:io11t di ptii.ainni. 

La seduta è aperta alle ore '2 11'2. 
È presente il ~linbtro di gr:1zia e giustizia, nonchè il 

-senutore Nìuua tuiulstro senza portafoglio. 
Il senatore ttgrtlario Cibrarto h·gge i) precesso ver 

bale dell'ultima svduta, il quale viene approvato, 

SEGLITO DEI.LA DISC[S~IO:'iE 
S[L rnoGETTO DI LEGGE 

PEll L'AllOl.IZIO~~ 01~1 FIO~CO\llllSSl, 
E !l.\r.GIOR\SClll ~El.I.E Pl\0\'l~CF. LO\IU.\ROF., 

:'iAPOl.ETA~E e Slt:ILl.1:'\E. 

. . 
PresldP.nte. L'ordine d1·I giurno ci chiama olla con- 

tinuaaione della discussione dcl progetto di lcig::;e per 
l'abolizione dei DJcron1n1i:1si e mapgioraschi m-Ile ·pro· 
vinee lombarde, napoletane e siciliane. 

lori il Senato ha volalo l'articolo che noi progeuo 
dell'ufllcio centrale era sognalo col n, 11. 

In seguilo ali• proposta falla dall'onorevole Senatore 
Ferrigni e concordata roll' ufficio ceni mie, ai propor 
rebbe un articolo, il quale verrebbe dopo l'art. 11. 

Si snno falle alcune modificaaioni olla redarione del 
medesimo, d'accordo tra il signor proponente e l'ufficio 
cen tralc, 

Leggo il tenore dell'articolo cosi formulalo: 1 • Le rendite dcl debito pubblico dalle quali •ia co31i-~ 
tuita ili tulio od in parte la dote dei l<·•lerommossi o : 
maggioraschi sono pure vincolate a guarentigia d"i di· I 
riui arcennati nelrart. 10. j 

e Taio vincolo non •ari tallo se non quando oarà 1 

legalmente giustificato che i beni slaLili 1oltt1posti ad i 
ipoteca in coorormitj di dttto articolo sono suffitieuti a 1 

I cautela dei dirilli mentovati ovvero si aostiluisrano a fa- 

21 

•ore degli a"enli interesse altre idonee guareniigie a 
giurlizio dei Masi~trati co1npeteuti. • 

La di•cu>oiooe è· •p••Na su qntslo arlirolo. 
Prrgo il &i~nor ~inistro di gr;11ia e giustizia I dire 

so accetta l'arlicolo n1.Jl3 rcd<fzione lllti111a co1nbioo1a. 
Mlol!itro di Grazia e GJustizla. Acccuo. 
Presidente. Se nrssuno domando la parola lo mello 

ai toti. ' 
Chi oppriwo, sorgo. 
(Approvato). 
Viene I' aN. t 2 drl progetto che neU- attuo le nume 

razio11e sarà il 14. 
e Art 14. Suno nbro~ote le disp01'izioni dei §~ 608, 

610 e ergurnli Eino al 615 dd Codice ci\'ile Auelliaco 
tuttora \'i~t·11te io J.oruLnrdia, in qunnlo si.ino io oppo 
sizione colla pri•;enle lt•ggo, e gli art. 9 \6 a 9G3 d1·1la 
parie 1• (Leggi ci.-ih) dd Codice d<·llo Due Sirilie vi 
g1·nle ntlle pro\incc N;1pole1aoc e Siciliane, ed io ge 
nerale 0311i di:sposizione conlraria. 11 

!'il'SSUDO do1oandaodo la parola, lo inetto ai voli. 
Chi lo ippro,·a, voelia alzarsi. 
(Approvai•). 
Ril1:ggrrò ora, ~iccome si è dello iPri , I" iotero te 

sto della logge quale ru ro111hioa10 dietro le varie di 
scussioai. 

e Art. 1. :'idio prolince Lombordo, l'iapolrfaoe e Si 
ciliilne I' istituzione di rt!Jticrmmr.ssi, di maggionscbi 
e g1·neraln1onte t•1tlc le disposizioni per alto lra thi, l> 
d' uhimo tolno1;, col11• quali aia imposto r oh~ligo di 
conser,inre e di restituire a~ una wna. pe~ooa, 1ono 
Yictale. 

e L4 nullità della ao•tituziooe ledocommessaria non 
recherà alcun pregiudiiio alla TalidilA ~rlla donazione, 
dl'ila ·islituziooe o dd lrgalo a cui ota agsiunta; re- 

• 



-289 - 

TORllATA DBL 21 APRILE 1861. 

• 

llaodo caducate IUlte le sostituzioni anche dcl prime 
grado. 
1 e Art. 2. Ogr.i vincolo dipendente da istituzioni di 
fedecommesso, o di maggiorasco creato anteriormente 
alla puL!Jlicazione della presente Je~ge è sciolto. 

e Art. 3. La disposizione del precedente articolo ai 
applica egualmente alle sostituzioni Iedccommessarie or 
dinate in eontormìu degli articoli G08, G I O e scgueu 
ti, sino al 61:i dcl Codice Ci,ile A11slriaco. 

e Arl. 4. Col disposto dei due primi articoli della 
presente legge, non è derogato agli articoli 9.15, 1003 
e tOO\ e relativi dcl Codice dello Due Sicilie. 

e Art 5. La piena propriclù della metà dci beni di 
cui negli articoli 2 .e 3, si consoliderà nell'attuale pos 
sessore, od avente diritto al possesso, e l' altra metà 
rimano riservata al primo o primi chiamati, nati o con· 
cepitì al tempo della pubblicazione della presente Jrçgc. 
1 L'usufrutto però della tolalilà di essi beni continuerà 

ad appaetenerc all'attuale possessore durante la aua vita. 
• Sono applicabili Ira il proprietario e lusufruuuario 

le disposizioni contenute negli articoli 518, 520 e rela 
tivi del Codici! Auslrinco, e nella seziono 2, til. 3, cap. 1 
dcl Codice delle Duo Sicilie. 

e Art 6. La di•isione dei beni potrà essere promossa 
tanto dai possessori attuali quanto dai primi chiamati, 
• Art. 7. Non essendovi al giorno della pubblicazione 

della presente leggo alcun successibile al fedecommesso, 
al maggiorasco od alla sostituzione Iedecounnessaria, 
nato o concepito, se la dotazione sarà stata latta con lx-ai 
di proprietà privata, questi spelleranno per iutiero allo 
attuale possessore; ae la dotaaione invece sarà stata fatta 
lo tulio od in parte dallo Stato, la proprietà della metà 
del beni da esso donati si devolverà alle Regie Frnunzc, 
ed il rimanente spetterà io piena proprietà ali' attuale 
poseessoee, a..tvo sempre al medesimo lusufrutto della 
totalità dci booi a norma dcl capoverso dell'ari. 5. 

e Art. 8. Le pensioni cbc per obbligo di legge già 
venivano 1oddislatte dai posseesorl dci maggioraschi do 
Tranno dai medesimi continuarsi a pagare. 

e Alla loro morte vi saranno tenuti I loro eredi ed 
i primi chiamati o gli credi di questi. 

e Nel caso previsto dall'articolo precedente vi sarà 
anche tenoto lo Stato per la sua tangente. 
1 Art. 9. La presente legge non pregiudica agli altri 

diritti che si Iosserc acquistati prima dell'attuazione della 
medesima. · 

e Art. 10. Agli aventi diritto a pensione di cui nello 
articolo 8 della presente legge, ed a coloro ai quali le 
leggi preesistenti concedevano una qualche ragione sul 
fidecommesso o maggiorasco, compctrrà, a guareutigìa 
dei loro diritti, ipoteca sui beni che ne costitulscono la 
dote, da iscriversi in con!ormilA delle leggi vigenti nello 
provincie ove 1000 situati. 

• Art. ti. Se l'ipoteca di cui nell'art. precedente sarà 
tscrilla nei 90 giorni successivi alla pubblicazione della 
presente legge, non sarà primeggiata da altro ipoteche 
o privilegi; od ogni alienazione di dclii beni o vincolo 

reale sui medesimi imposto non potranno invocarsi in 
pregiudizio dell'ipoteca medesima. 

• Trasrorso il termine di giorni 90 l'ipoteca non avrà 
effetto salvo dalla data dell'iscrizione posteriormente presa, 

e Art. 12. L'ipoteca di cui nell'art. 10 non sarà di 
pregiudizio ai diritti di privilegio o d'ipoteca che sopra 
i beai vineolatì ai fossero nei modi legali acquistati e 
conservali prima della pubblicasione della presente legge. 

• Ari. 13. Le rendilo dcl Debito Pubblico dalle quali 
sia costituita, in tulio od in parte, la dote dei Iedecom 
missi o dci maggioraschi Bono pure vincolate a gua 
rentigia dci diritti accennali nell'articolo 10. 

e Tale vincolo non sarà tolto se non quando earl 
legalmente giustificato che I beni stabili sottoposti alla 
ipoteca in coàformità di detto articolo sianc sufficientl 
a cautela dei diritti mentovati; ovvero 1i sostituiscano 
dagli ncnli interesse oltre idonee guarentigie a giudicio 
dei Magistrati competenti. 

e Art. H. Sono abrogate le disposizioni dcl I§ 608, · 
610 e seguenti sino al 615 del Codice Civile Austriaco • 
tuttora vi~enle in Lomboraia, in quanto siano in oppo 
si•ione colla presente legge, e gli articoli 946 a 963 
della Parte I.a (Leggi civili) del Codice delle Due Si 
cilie vigente nelle provincie Napoletane e Siciliane, ed 
in generale ogni altra disposizione contraria. 

Ora ai procederà allo squilliuio 1egreto sul 1un com 
pie.so. 

Prego i signori Senatori di volersi ancora 1otrermare 
nell' aula dopo la votazione, perch~ ai passerà alla re- · 
la.ione di petizioni. 
L' articolo 93 del vigente regolemento dcl Senato 

porta che le pctl1ioni deacrille nel)' elenco di cui nel 
)' articolo precedente, dopo trascorsi tro giorni dalla di 
stribuiiona di eeao, sono ritenuto come po1le all'ordine 
dcl giorno, acLbeno non ne sia fatta e.pr""8& menzio 
ne, fino ali' esaurimento dcli' elenco medesimo. Quindi 
dopo la vowiooe per isquittinio segreto, verrà la rela 
zione delle pcti1ioni. 

Si procede ali' appello nominala. 
(Il Senatore Arnolfo rtgrtlorUi fa I' appello nomi 

nale). 
Risultato della votazione: 

Votanti 75. 
Favorevoli 1t. 
Contrari -'· 

(Il Senato adotta). 

REL\ZIO:'ìE DI PETIZIO:'iJ. 

Presidente. La parola è al Senatore Lauzi relatore 
della Commissione delle petizioni. · 

Senatore Lauzl. Premetto in nome della Commis 
eione due parole relative a diverse di queste petizioni. 

Il Senato ha gia potuto vedere che parecchio di 
quelle che vennero trasmesae al Senato, non possono 
easero prese in considcruionct pcrcbù mancanti della 
firma, o dcli' autenticità della firma, e queste sono 
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quasi tutte quelle provenienti dalle province dcli' Italia I che tale misura sia portata alla metà dei beni soggetti al 
meridionale. · . vincolo feudale. > ' • 

La Commissione spera che la pubhlicità , data ripe- Qu1'sla petizione coll'esame fattone dall'ufficio centrale 
mumcote sul foglio ufficiale delle norme relative, im- a cui ronue rinviata, resta evasa. 
pedirà che le ulteriori petizioni di quelle province pos- N. 2~~•5. Salvi Francesco da San Severino, provincia 
sano giungere al Senato senza ottenere lo scope di es- dell'Umbria (Peti•ioru mancanlt delfaul<n!icilcl cklla 
sere prese in cousidcrazione. · firma). 

« !I. 295;1, Cinque urtìziali che servirono il Governo • N. ~956. Salvatore Sarzana di Palermo espone al· 
provvisorio di :llessiha nel 1848 e 49 domandano: I. Cho cune considerazicni por il miglioramento della sorte dei 
vengano Joro estese le disposizioni dci tre Decreti dcl ricevitori cd altri impiegati delle dogane della Sicilia 
tO gennaio ultimo; 2. Che sia coniata una medaglia (P"i•ion" mantanlt dell'auUnlici!à ddlii Jlrma). 
di bronzo commemcrativa della liberazione della Sicilia 1 2~57. Calusio Francesco, furiere io ritiro, da To· 
nel 1818; 3. Esprimono il desiderio che dicono di tutto rino, ricorro al Senato onde ottenere che gli venga co 
i) popolo siciliauo di vedere atterrate le mura della cit- municata copia del provvedimento con cui nel mese di 
tadella di ~lcs;ina. , marzo 1851 veniva rimosso dalla qualità di capo posto 

nella Villa dello llegina onde poter avvisare al reinte- 
gramcnto dci suoi diritti. , · 

B;,isti accennare al Se113to che l'impiego, o incom 
benza cui allude il richiedente appartiene alla lista ci 
v.le, perché senza altre osservazioni rimanga giustificato 
l'ordi11t del ywrno che I~ vostra Commissiono vi propone. 

(Approvato). 
e N. 2%8. Capurro Giuseppe e Rosario RiZY.o, am 

miuistratori dell'orfanotrofio di ~lonteleone (Calabria UJ. 
teriore) ricorrono •I Senato onde ottenere che sui fondi 
di quella cassa ecclesiastica destinsti od uso di benefi 
cenza, sin prelevata una somma per sopperire ai più 
urgenti bisogni dell'Orfanotrofio e per I'auuasione dcl· 
l'istituto agrario (Petizicn~ mancante deJraurenticird 
dcllll Jlrma). 

« N. 29:,~. I prigionieri delle carceri centrali di Si 
racusa domandano la 'rovoca dell'articolo B del decreto 
di amnistia in data 11 ottobre 1860 dcl proilittaton 
Mordini ( Pc!i•ione mancante ikll' auttnlicilcl ddta firma). 

• N. ~960. Tredici architetti .dello provincia di Cala 
bria Citeriore si rivolgono al Senato per ottenere la re· 
voca del decreto emanato in Napoli il~ noverubre t83!i 
che prescrive l'esame per l'ammcssione nell'albo della 
gran Corto civile (Peli:iont mancante dtU'aul<nlicirà 
della firma\. 
• li. 2%1. Laporta Tommaao; ex giudico di circon 

dario (Catanzaro), domanda che la pensione di ritiro ac· 
cordatagli dal cadulo @OYerno borbonico gli $ia latta 
decorrere d>ll'cpoca del suo ritiro, e gli vengano pagati 
sii arretrati da quell'epoca (Pelizione mancanu dell'au 
itnlicilà dtlla firma). 
• !I. 29G~. I membri dcl Municipio di Monteleone 

(C•labria) e GU cittadidi dello ateuo luogo ricorrono al 
Senato onde ottenere che nella nuo•a circoscrizione del 
Regno Italiano eia aumentato il numero delle province 
meridionali continentali , e venga eretta a capo luogo 
di provincia la città di Monteleone. > 

Quantunque la vostra Commissione ••Limi "Slraneo 
alla propria competenza l'oggelto di questa petizione , 
che meglio in modo dircllo dovrebbe dai richiedenti 
riiolgcrsi al ~inistcro, pure, avulo riguardo alla rile 
vanza dcli' argomento, e nll' utile che potrà ricovarsi 

~ignllri Senatori. La vostra Commissione non può di .. 
fendersi d:i un Tivo senti1uento di simpatia alla voce 
dci signori Palmieri, Pislone, \'alice, Furrcr e Benin· 
•casa, autori della pelizione uum. 29;,3, i ·quaH accenp 
nantlo alla parie pre•a ai memorandi latti di M<:88ina 
nel 184S e al grado di uffi.:iale nrll'csercilo siciliano 
in quei giorni da loro conseguito, sembrano lemere che 
i Il. Dccn•ti dcl 10 gennaio p. p. (;ulla cui conversione 
in lei;gc già conveniva il Senato) non conteu1plasscro 
quegli speciali prrgiudizi che da loro fossero stali pa 
titi per !atto -Od governo borbonico, o a causa del tli- 
1nostrato loro patriottismo. Ma semi.Jr,'\ cvid(~nle chr., so 
i pcl<!nti erano quali ufficiali realmente addetti all'eser 
cito siciliano, dcl cho la CommiSBione non dubita, an 
corthè non ne possei;ga docun1cnli provanti, essi 1ono 
scoz.\ dubbio presi in considerazione dai citati R. Dc .. 
crcli. Cosl pure, se una mcdlglia decorativa con o 
scn•a assegno pecuniario fosse loro sllta auribuita le 
galmente in quell'epoca, nc,i•un dubbio che anche da 
questo lalo essi potrebbero invocare il benefizio del ri 
pcluli R. Decreti. 

Ma di.sgraziatan1cntc nè alcun docun1eoto vCnne unito 
alla pelizione di cui si tratta, uè il Senato possiedo la 
raccolla degli ani uffiziali dcl governo siciliano nel 1818. 
Per la qual cosa non può la referente Commissione en 
trare nel mcrilo della questione. 

Un ultimo punlo della petizione accenna al desiderio . ' che direbbesi generale nei Ml'ssincsi, che veoiSBe distrutta 
la cittadella di Messina, sul qual punto gia tispondono 
ai desiderii dci petenti le dichiarazioni recentissime dcl 
Ministero sulle intcrpdlanze ciel Senatore Lella. 

Per le ragioni auccint.1mente espoilte, la Commis~iooe 
deve con suo dispiacere limitarsi a proporvi l'ordine 
del giorno sulla petizione num. 2%3. 

(Approvoto). 
• N. 295l. I conti Donato o Crsare Attcndolo Dolo 

gnini di Milano, in qualiti di chiamati all'investJtul'll 
di un feudo in Lombardia, rasscgranr> al Sc11ato alcune 
coneidt!razioni tcndcnli a dimostrare lcsi\·a ai diritti dci 
primi chiamati ali' investitura dei lt•udi la misura ~la 
bilila colla lt•ggc testè presentata al Senato e domandano 

... 
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dalle esposte notizie statistiche, quando verrà a trattarsi 
della circoscrhione delle province dcl Regno, ba J' o· 
nere di proporre il deposito della petizione di cui si 
tratta negli archìvli dcl Senato. 

(Appro,·ato). 
e N. 29G3. Alcuni abitanti delle borgate di Balma , 

Torinctti e Polpresa frazioni dcl comune di Viù, pro· 
viocia di Torino, in numero di 8CJ, chiedono di ~cnire 
reintegrali nel dritto di godere il pascolo e I' uso dei 
boschi di alcune alpi situato in quelle località (P•ti· 
•i<>ne mancanu d<ll'aMtmticità dell• ~rm<). 

e N. 29G6. I fabbricanti e nogorìanti orefici di Ge 
nova in numero di 68, espongono alcune considera· 
rioni per cui credono contrario ali' interesse delle fi· 
nanze e nocivo all'industria e commercio dcll' oro e 
dell' argento lo schema di legge tcstè presentato al Se· 
nato relativo al marchio e saggio delle stesse ma· 
terio ,. · 

Questa petìrione è anche mancante dell' autenticiltl 
della firma, sebbene non eia stato accennato nel sunto 
stampato ; in ogni caso sarebbe da rimandarsi ali' uf 
ficio centrale competente. 

c N. 2907. Il generale cavaliere Federico Solcra 
porge al Senato . motivata istanza pcrchè l'articolo 2 
dcl R. Dccroto 4 marzo 1860 da convertirsi in legge, 
venga modificato nel senso che gli sia rlconosciuto per 

la giubilazione il grado oUenuto dal GoTerno provvì 
sori o di V cnezia. 

Quantunque per la stessa ragione espressa in ordine 
alla petìzlone dci signori Donato e Allcndolo Bolognini, 
cioè di considerarsi la pctiziono stessa evasa coli' e 
same fattone d:ùl'ufficio centrale competente, debba ora 
proporvisi I' ordine dcl giorno, pure non può la Com 
missione dispensarsi dal (are eco ai sentimenti espressi 
dal citato ufficio centrale, di simpatia pc! petente ' • 
di sincero desiderio che possano essere usati tutti I pos 
sibili riguardi alla sua poeisione. 

(Approvato). 
Presidente. Non rimangono più ali' ordine dcl 

giorno progetti di legge; per conseguenza non si può 
fissare fin d'ora adunanza pubblica dcl Senato. Quando 
si saranno preparate le relazioni dei progetti di lef?llO 
che sono stati presentati, i Senatori saranno nrtertiti 
a domicilio. . 
· Frattanto io pregherei gli ulllzii, i quali non banno 
potuto ancora quest'oggi compiere l'esame dci progetti • 
di legge che sono stati loro distribuiti , di volersi ra 
dunaro domani alle ore due, onde dar seguito a questi 
lavori, di modo che fra pochi giorni vi l)OSSano esecro 
relazioni in pronto, per la convccariono del Senato in 
pubblica adunanza. 

La seduta è sciolta (ore 3 11~). 
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